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Scheda progetto ‘All’Opera…le Scuole al Maggio’
Il progetto “All’Opera….le scuole al Maggio”, giunto alla quinta edizione, è promosso dall’Assessorato all’Educazione del Comune di Firenze  con Le Chiavi della Città, dalla Fondazione Ente Cassa di Risparmio di Firenze e dalla Fondazione del Maggio Musicale Fiorentino. Condotto e realizzato dalla Compagnia Venti Lucenti nel segno di un rinnovato dialogo fra le istituzioni e la città e di un positivo sviluppo di relazioni  fra la Fondazione del Maggio e  le scuole cittadine, si  concluderà con la rappresentazione dell’opera lirica LA FIABA DI AIDA, venerdì 11 marzo 2011 alle ore 20.30, con repliche sabato 12 marzo 2011 alle ore 10 e alle ore 20.30, martedì 15 marzo 2011 alle ore 10.00, al Teatro Comunale.

Il progetto “All’Opera” è nato con l’obiettivo di avvicinare al mondo dell’opera lirica e del melodramma gli alunni delle scuole fiorentine, attraverso un appassionante percorso, appositamente predisposto, che li accompagna nella costruzione di un processo complesso quale la messa in scena di un’opera lirica nel teatro più prestigioso della città e che li trasforma, almeno per un giorno, da semplici fruitori in attori/cantanti del loro Teatro Comunale.

I  ragazzi vivranno quindi un’esperienza unica, avendo l’opportunità di conoscere, lavorando fianco a fianco con professionisti - musicisti, cantanti, attori, tecnici -, la struttura e il funzionamento del Teatro Comunale e tutto quel mondo che muove intorno all’allestimento e alla messa in scena di un’opera lirica.


Al suo quinto compleanno, tuttavia, all’Opera…le scuole al Maggio è stato potenziato e migliorato per andare incontro all’altissimo numero di richieste che l’Assessorato all’Educazione del Comune di Firenze ha ricevuto. Il progetto ha potuto offrire due percorsi principali anziché uno, con  rappresentazione finale, per entrambi, in palcoscenico. Ha coinvolto circa 600 studenti e previsto ben quattro recite, due delle quali specificatamente rivolte al pubblico più giovane. 

É stato attivato, inoltre, un breve percorso introduttivo di avvicinamento all’opera anche per quei ragazzi e quelle classi, circa 1500 studenti, che  non essendo stati selezionati per calcare il palcoscenico, hanno però avuto modo di conoscere, grazie all’intervento presso le scuole di attori e cantanti, la trama diAida e non solo: essi canteranno in contemporanea, con i propri compagni in scena, in due punti dell’opera, i motivi verdiani di Su! Del Nilo e la Marcia trionfale. 
Tutto ciò è previsto nel corso delle due recite mattutine del 12 e del 15 marzo 2011. Per la gestione della complessità di questo progetto è stato indispensabile l'apporto e il sostegno del PortaleRagazzi che ha attivato una sezione dedicata, nella quale sono disponibili per i partecipanti moltissime informazioni sull’opera in scena, sulle scenografie, sui costumi, sulla musica. Sempre all’interno del PortaleRagazzi, il gruppo che partecipa al laboratorio (cantanti/attori/insegnanti /studenti), ha dato vita ad una community (We-p), all’interno della quale si possono scambiare informazioni e commenti, vedere i costumi, l’attrezzeria di scena, gli spartiti, tutto quello, insomma, che può accrescere la conoscenza del soggetto portato in scena e della sua esecuzione concreta.   


Dal punto di vista educativo la proposta del tema di Aida è di grande attualità, costruisce un ponte verso l’Oriente e un’epoca, che oltre ad offrire la possibilità di accostarsi ad un grandioso spettacolo, musicalmente intenso, ricco di scene di massa, di coreografie che ruotano attorno al fastoso dramma della principessa etiope Aida e del condottiero egizio Radamès, suggerisce interpretazioni che portano a riconsiderare il dramma della schiavitù, della guerra e dell’odio, portando i giovani cantanti-attori a misurarsi  con la terribile realtà di coloro che ancora oggi, in terra straniera e non, vivono vecchie e nuove forme di schiavitù. La storia d’amore impossibile di due giovani è una  bella e affascinante cornice agli occhi dei ragazzi per affrontare temi quali il coraggio, la lealtà di un condottiero, la guerra, la menzogna, la gelosia, la passione, il fascino intatto e magico della civiltà egizia e l’esotismo letterario dell’Ottocento, la nostalgia per una patria perduta. Tutto il lavoro non ha mai perso di vista  la magia del teatro (infatti si parla di Fiaba di Aida) e della musica verdiana, straordinaria struttura portante non soltanto di opere d’arte, ma della stessa ricerca d’identità del nostro paese che compie centocinquant’anni proprio nel marzo 2011. 
Oltre 2000 ragazzi, quindi, porteranno a teatro con questo loro grande lavoro, esperito nel corso dell’anno scolastico, genitori, insegnanti e dirigenti scolastici, con la speranza di raggiungere un ulteriore traguardo: restituire alla cittadinanza, attraverso i bambini, il valore culturale del melodramma e dell’opera e riaffermare l’importanza e la necessità culturale del teatro, della musica, e delle arti in genere come bene primario imprescindibile.
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